
CRONOLOGIA STORICA
interessi: la sua afTabilità-ben tosto gli cattivò i loro cuori, 
e gli animò ili caldo zelo per la sua causa.

Un incidente tornò utile ai disegni di Gustavo.Un se-

Suito di molt’ anni di sterilità avea prodotto carestia e ri­
otto il popolo alla miseria. Si affrettarono i partigiani del­

la corte di sparger voce che la carestia era figlia unicamen­
te della negligenza degli stati,che non aveano favorito l’ im­
portazione delle granaglie forestiere. Il rimprovero per al­
tro era malfondato, avendo gli stati mandato nelle provin- 
cie denaro c grani perché fosse distribuito agl’ infelici; ma
i partigiani del re, che non miravano che a destare il mal­
contento della nazione,indussero i governatori l igialla cor­
te a trattenere i soccorsi loro diretti dalla dieta pei loro 
amministrati, e in tal guisa aggravarono le calamità pubbli­
che. Per terminare di inasprire il popolo, si fece circolare 
nelle provincic un opuscolo intitolato: Il regno delle tenebre 
e della tirannia in memoria dell'' anno 177 2 ;  le quali me­
ne riuscirono il loro effetto, e da ogni lato scoppiarono la­
gni. Se il carattere paziente e flemmatico degli Svedesi gli 
astenne dal levarsi a ribellione, non fecero però che ane­
lare con maggiore impazienza un cangiamento che lasciava 
loro intravvederc qualche addolcimento ai loro mali. Emis­
sari sparsi per le provincic esortavano il popolo a recarsi 
a Stockohn per portare al trono le sue querele.

In questo mezzo tempo la dieta era applicata a com­
porre un nuovo senato formato di partigiani dell’ Inghilter­
ra e della Russia; poscia fu ripigliata la negoziazione dei 
trattati di alleanza con quelle due potenze. Doveasi cre­
dere venissero conclusi con quella celerità che richiedeva­
no le circostanze. Le stesse difficoltà eli’ erano già insorte 
in simili occasioni, rinnovaronsi; si obbicttò la perdita del­
l’ annuo sussidio di L . ,  i ,5oo,ooo pagato dalla Francia, e 
la necessità di sostituitene un altro. Pareva che la nuova 
amministrazione fosse più gelosa di togliere ai Cappelli 
tutto il potere che lor rimaneva,che non adottare l'unico 
mezzo che potesse consolidare il suo.

Frattanto gliprcscriveva il proprio interesse di prendere 
tale misura; poiché nel mese di giugno, avvisi proceduti 
da persone fededegne annunciarono così positivamente es­
sere intento il ic a rovesciare la costituzione, che non era


